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l.%vétìmcnto al potere .della^ Sinistra 
fu salutato da tut^pon profonda soddì-
sfa-Kionê fiUon tanto perchà si vkldero degli 

ini e dei cari e vecchi 
chiamati alia grave refsponsabìiità del nii-

naìito perchè.,si-è visto compiersi 
un pasS'O* ̂ êvso quell'avvenire aV quale 
î ÌFarid' tuttLcoloro clae non sìeno imbe-

va^e riprovare\~_ccmvìtìl.che iL^prol 
gramma di Stradejla sia il meno di quanto 
può concedersi di'pu^liliclie .liberty 
paura di disordini, i tléTnocraticl dei Ŷ ^ 
neto difendono con perfetta lealtà e eoa 
onesto : rigoréd'àpplicazione di questo, prò-̂  ^ 

. I 

] I 
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L'avvenire per i devgocptic 
gròsso 

Tutte le forme-di governo, tutte le isti-
ti^4pm, sociali non sono che mez7A i quali 
devono, servir e. al, gran ùmy i l ; migliora
mento^ della umanità. i 

Tutte le frazioni di Opposizione hanno 
combattóo per sedici aniii'i moderati, i 
quali rappresentavano là' cónf^èrvazioné di 
ilfcistema immorale *3 contrario alla IJì-
"berta % alia Giustizia ; tutte le frazionj^^i 
Opposizione appoggeranno invece i demo-
.oratìa cpstiluzionàli che òggi governano, 
iraperocciiè, essi segnariò'̂ fl®: passo . nella 

via\(|4-P '̂ogi**^^^ '̂ 
, j[a,,noi d e m o o t t t c l i ^ ^ t n o ^ n é ; ( 3 ^ 

,to come W Ì3aG~ servi -— ^PP"' 
iKff;fen(3vnon.,ebbe e non avrà mai, rite^ 

nfidoB indecoroso, iminprale, ed umî an^^^ 
U" privilegio, per gli annunci ttfficìaU. 

Qualunque più cara persona è meno 
,'impottante di' un pritìcipio — e il prin
cipio da cui npi siamo animati è il be
nessere rdelìa patria ottenuto p|:g.;ìa\via 

idei pfOgvesBO, a gradi, e non a salti. 
L'esempio duella Francia, dove una Ri-

Ivoin^ìònè sanguinosa rese inevitabile il 
cesarismo e questo rese necessario ilpar-
lamentarismo, che fece, ritornare alla '̂W* '̂ 
pubblica; qnesto esèmpio di,sterili agita^ 
zìonifS-Tperpetue convulsioni ci sgomenta. 

Noi preferiamo di procedere a gradi, ma 
vogliamo' procedere sèmpre, sinéà essere 
arrestati da nessun altro interesse, da 
nessuna altra consid^razlQne,-che- quella 
di maturare Ò n̂i evoÌuz;iohe progressiva. 

L'avveniniéiito della Sinistra al potere 
in confronto: 

fgramma é di tutte le sue conse^vienz 
Al governo che ha promesso non ac-. 

cordérSÉo tregua— bisogna-'che .esso;* 
vinca ,0 cada senza, codarde transà'/Aonf ' 
senza eunuchi mezzi termini. ' ' 

- Il paese'vistosi; dinnanzi lìnalmentef uìf ' 
governo onesto, risponde 'airinÌ2;iatìva con 
•ceiit^plipato appogg^^ :',•, • • '„ 
: Main questo periodo di evoluzione agii 
disinteressati ed indiperideuti fautori del 
governo, spettatótLgrande ctóvéré— dùellc/ 
di mostrare ch#uei11ocrazìa ed ordine sonò,, 
sinonimi -",quello di;pvoyare che laiC^lma, 
la tempèmhza, la} vera modellazione, son?^ 
quailità che solo la democrazia può avere, 
perchè:^essa! sola è sicura jlelFavvetiire.'' • 
. "Còri; questi ,]ifeiosÌti ' 1 ' democràtici se
guono la lotta contro il partilo del passato 
guardando all'avvenire : senza curare di 
uomini e di amicizie, senza stabilire so-
-cietà di mutua ammirazione, seiiza respin-,, 
y gerè. neppur; : uno '€i- cplorp. ̂  ,che in ' buona 

, 'che Vlt^lidij^p^tè essere indipw>dente;;,fa' 
V opera di, GÌttadini come Crìstiànip^li-ob- -

bìi, che i l valore italiano si fece' stimare e 
rilpettarc all'estero; e fu per 1'opera unica,, 
piùcchè rara, di Cristiano Lobbia il quale sa-
crlflcò.sè stesso al pubblico bene, che la,mo-i 

irìamento. ; ita. venne difesa m Parìa 
11Z8. L'operaio, che Ha l-'ariim 

_ - ' 

giacché questa sarebbe la pivi solenne' Bmcj)--
l i ta ai partigiani del caduto . Ministero che 
sognavano e . sognano. tuttora:,internperan2%/ 
disordini e fòrsVànco rivoluzioni di piazza. • 

-•W'ifll'*™^t™l'J"l*l'i*!"l''fffiJniwM^PE"e^ 
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' ' • -en̂ fono ad essi 
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anima generosìi, ,cq,i|?ir' 
pi^ènde queste-virtù e. le aininira..;Ed:rip rir̂ t 
cordo con vera compiacenza, che tutte le al-> 
tré società oneraie alle ci nati nella ristrettezza 
del tempo si poteiar giungei:e la partecipa-: 
zìone della funebre...soÌennità, .^i onorarono di ' 
.u^ei^enire. Manìiava ,s{^ta^to la : so(^^pgen 
n^rale operaia." Quella società che nifNperr; 
presidente onorario ffiuseppe Garibaldi, man-
^cava, mentre pur Garibaldi facevasi rappre
sentare, mentre si trattava di render omaggio 
a4 un illustre .estinto che Garibaldi chiamava 
!^ |̂|?sÌ?^o j amico e 'dìcevasi: superbo di' atere 

, a^^ito airatello d'atini! " 
] Certamente deploro : di ;esser costretto ^ 
scrìvere questa lettera, dì levarìni da una so-̂ i-
cietà alla cĵ ualc. da parecchi, anni,mi pregiai 
dî  appartenere ; iinaril, fatto è. troppo ^grave 
plrckò, malgrado ogni riucrescimento dell'a-
iÌHnò,''io;;non sèrita,,,U dovere della- mia ri-
nunciai;. 
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; Venezisi,'ÌO'apri%^^ 
.Liberali all'èrta, .e. tenete^ bene asciutte % ' 

polveri, ••̂ •,, ':.: •.: ;:,'̂ . ^ ^ . .., ir^óv^i^: 
.Qui come , in molte. : altre ..città, i,. clericali 

spaventati da certe: parole del; nuovo, presir'i 
'̂  dente dei; ministri, hanno -creduto - dover ilorai 
* di raccogliersi insieme, /ej.dì'pensare, ai ̂ mei^^^ 

più propi;ironde far fronte nn gioî ho a certe 
possibili disposizioni —lìome dicono loro p^^^; 
seguenti troppo'P idea della moderna civiltà-

1^ 

^T r' 1 
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rpriniì attMèl governo ~ ia> circolare 
Siàhcinìai suoi cliènti, ìltelé£!:rammà Man-

I l ' j I ' 

Cini alla Corte d'Appello, la sospen^ipne 
àèalì annìmcrufflciaU al siòrhMò^tìlTOs^ ÌD 

•£. 

gio d'Emilia, li òircolare Depretis, sono 
sintomi di' onesta e di vigore ai 'e 

-'t.-'l.i'":'-'^'-

< ' • 
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te 

rappresenta \in :pì'Ogresso 
al passato —- epperciò, quali sì siéno le 
opinioni sullideale di un. buon .governo^, 
tutti i democratici, vappoggiaho' ; lealmente' 
con, tutte le forze il governo di Sinistra. 

Ma l'appoggio, dei dempcratici ò .insepa
rabile da, una còndizìòtie, da quella cioò 
clie il gpv.(|i;no , di Sinistra attui intero 
iipr&grùinn%a di Straclella. 

Per molììilprogrdìììnia diSt-ì%dèUanon 
rappresenta tutta la somma di libertà che 
oggi il paese, quale società, ciyile, ha di
ritto di esigere, ma ne rappresenta ima 
parte, — e convinti che le agitazioni e le 
rivoluzioni, quando il paese non sia ma
turo a riceverle, non apportino che neces
sarie reazioni," convinti che il progresso, 
debba procedere, per dirla con una iiase 
scientifica, con evoluzioni; convìnti che 
ili politica bisogna seguire per riuscire 
l'identico sit̂ tema che oggi una grande 
scuola segue nella scienza, il sistema del-
Tosservazione' e dell'esperim^ento — pro-

battiàmò lO; mani. • 
Il discórso (lei Presidente del Consiglio i 

dei ministri alla Camera fu un altro lieto 
avvéhifnehto. BéB!Mift),;̂ e^^avantì, 

Che il governo provveda, per urgenza' 
alle; duè'impoiiantì^.questioni dei: giornali^ 
liìftciaH e del prefetti, che il governo,ri-w 
stabilisca la moralità, conculcata dal jm-

' • - • - T - - • • - ' • ' / ^ ' ' ' • • - ' ' • - ' , • . ' . ' ^ 

vUegìo degli amnt^idy.WW convenienza 
offesa dal consortìsmo di tanti prefetti; e;, 
rìóì sapremo â peU r̂e-̂ -Con paziens^a lf;j 
àltrp; rifòî mè, ; alle , quali queste daranno • 
degna iniziativa.-

.Qlle^p; i l governo avesse ̂  à 
propri impegni, avesl'è a turbarsi pel gridio 
di chi vede sfuggirsi di mano i l mezzo di 
far ancora quattrinij noP'Continueremo la''̂  
nostra via contro al governo—imperoc
ché più di Depretis, dl^Nicotera^. di' Za--
nardelli e di Ceppino, ^rioi:amiamo là; lip^ 
berta e la giustizia. / : 

ij;.Colìa dovuta stima • ,. . 
' t Venezia S'aprile 1876. 

, Noi approviamo, e, lodiamo, iéeni intent i nòr 
biUssimi,espressi in questa-lettèr^^ come lo
diamo ed approviamo la misura presa dal s i - ' 
Kuor Galli. 

Lo sfregio che la ' Società ha tentato di ar-. 
recare aUa memoria sacra di Lpbbia qra evi-

• • I I • , • ' 

dente: continuare a far'!parte di quella• So
cietà equivaleva a rendersi,solidale del suo 0-
péràto. 

Ora atterìdtamb la dìmissìoi\e del goncvale 
Garibaldi. ' 

.Un. manipolo^^dìt* componenti i associazione 
cattolica, fu a quanto mi, si diceivmcancata-, 
di' studiare ben bene 1 vari centri itelìo città, 
e di suggerire tutti 1 modi migliori por pian
tarvi una specie di circoVì gosuitamonte m a - ; 
scheratì, dove lo spettàcolo di cose mondane 
aUettasse ciuanta .pm è .varia gente,-fo^se pos--

o 
•t-h-ii^ 

'•«i^ hv 

tempi. 
0 II •^^iacer'e, permvàno loro,rfè. Un mezzo po

tente di avvicinamento, di conridenze,.d'ìni'i-

k j . 

^ • 

•^ti^^'.f,^ -. 

i repubblicani e il Ministero 

mità: con esso si guidano'i deboli, gì indiile-
renti s ì - ^ o n o , e gli spiriti ,fbrti 's';^addpici~ 
scònOyv.y-La stqrfa è là pei*- dirci .come i ge
suiti si valsero dei piaceri d(iiia ^voìafttoUa 
danza e dell* amore. Mai con V allri \ mezzi i 
trionfi furono più sicuri e "inu.soiiocitì. 

A' estremo male estremo ji'imedìo, òsservan<y 
'"'' cleribah.;,,.v:Spi'viam9cv dùnque anche noLdol 

TM' y - • 

\ 
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I l nostro amico dott. Roberto Galli, diret
tore del Tempo dirosse alla Presideìiza delta • 
Società generale operaia- di M. *S. in TOnesift 
la,seguente, lettera: . , -, ., ; 

Alla 2^i''esidenza della Società fjencralé 
: . j operaia di M. S. in Venezia.' 

Còine :dìséi a-voce, dopo che questa presi
denza si rldùtò di intervenire ai fvuicraVi del 

I 1 1 

generalo Cristiano Lobbia, mi trovo nella ne-^ 
cessità di rinunciare ad esser socio onorario. 
Io npn posso più appaH(5nère"Mfi|i|p'::s^^ 
Va presid(?nza'déila quale, dinanzi ad un fe
retro, inostrà di non comprendere i doveri 
della gratitudine. Imperciocché fu per l'opera 
dei paLriotti che esposero cento volte la vita 
sui campi di battaglia, come Cristiano Lob-

! : L stato pubblicato nel? Avanti di Faenza 
^ un importante articolo, dovuto alia penna dì 
un egregio cittacjino che miljta da.mglti auni^ 

^̂ nel campò ^Ihtden^^^^ 
L'mtore dell' avticolp,^dopo aver• ricordato' 

tutto quello che il partito di. Opposizione, dai 
banchi della Camera ha tentato e talvolta 0-

' • • - - • -

Iperato in prò della libertà e.d'un miglior in-
dirizzo^-'finanziario ed economico contro le 
proposte liberticide 6 il dannoso sistema bu-

^.l'òcfàticd.delle cassate-àinmihistrazidni,'-'pas'sa^ 
' p, parlare del'diècorso-prògramma dellon.,Dé-
'pretis, dimostrando come questo non sia che 
-un quadro sintetico delle idee sempre propu-

•; guate in 15 anni dalla Sinistra parlamentare. , 
••Dico quindi che le progettate riform,e,,.pos
sono arrecare. immensi vantaggi alla vita com-
rnercìale ed ecòiiomTóa, e dare al paese nella 
loro piena e massima estensione tutte quelle ^ 
guarentigie di libertà che sono compatibili 
colla forma del regime monarchico costituzio
nale.. Termina finalmente colV esprimere un 
patriottico voto, e cioè che la democrazia ra-
'dicàlè, sacrificando sùU' àltarq:,della patria,i|ì^ 
proprio ideale pòutìco, come già fece nev bei 
giorni déU'oniancipazione e dell'unità italiana, 
si unisca alla g r a^ j^ maggioranza destinata 
•a"sorreggere gli uemini che' ora si tròvàjrió a l 
potére, supremo''dello'Stato. 

Noi vorremmo -r-.^^scrive un corrispondeate 
al Diritto — che la nobile-proposta annun
ziata dairarticolista deWAvantl trovasse molti 
fautori nelle file del partito repubblicano, 

f"i 

^piacòr-é è là si faccia in barba a codesti nuoVì 
polìtici i quaU credono già di averci strappate 
le unghie e spente l ' inteìlotto. ' 'Al pergamo, 
al confessionale^ alla scuola s 'aggiunga il r i- ' 

^Igrvo; geniale, la musìcà^^lS^idànza, tùttÒ^'^^iì^^ 
insomma chè-^^i qòtisiglia il deùioùio, il iWndo . 
eftdavcarne. ^ 

Lo sappiamo, a primo aspetto, la cosa,, i n 
'quèsti-tempi, ci fa. sorridere .di; compassione 
verso i progettisti, ma a pensarci \in poco 
sopra e riflettenclo all'umana natura è da met
tersi invece in grave pensiero.' Eglino^ nostri 
nemici 0 restano, semplici ; osservatori, o la-

y^^praiio 'coh-^iiutlb lo: zelb e la costanza possi-' 
••bile. Abbracciato un divìsaiheiUo nuUa'gli 'ar-
resta e\ii»i^i a- vicenda fanno' coscienziosa-
monte la loro parte. I mezzi li lxanh9,^'^è^'i\-, 
nion& somministra la forza.^.,.. che còsa;-non 

' si fa egli mà i con questi.' due agenti irresi-:; 

.̂stibiu^ r̂̂ '̂  

•A 

•M 
^^'m 
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^ 

• . , 1 . 

<iV 

. j 

. . 

:.iìlìy. Arroggi che oltre la. tep^i^disiiosizibni 
contràrie a lor(?ii|ifcl6nìiàli mirano con le loror 
unioni a; fiualclie cosa d'altra gravità, e che ' 
a loro ineflabilmeute sorrìde. 0 presto :o tardi,. 

^̂ 0 da questi che ci governano cb' da altri, sa-
ranno riaoUe due c|uestìoni già da assai tempo' 
pi:e3ehtate ai deputati Quella del sùfl'raglo 
universale, e quella sùila obbligatorietà doì-

;4Ustruzione. Quale terreno da coltivare pei" 
costoro che per mezzo dell'uno e dell'altra 

^sperano divenire ancora rìntelletto del paese^. 
0 ridurre g l i uomini a non àwè; più alcimo' 
pensiero di •'j)rògi*feSFo CÌTÌIÓI 

i-'T^ 
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Noi duuq^ue Ul)eraU .̂̂ j;à per, l'oggi couio 
ber il doniÉlit dobbìamOissitare all'erta e non 
lasciarci s6rpt*éndere. 

Lasciare i nostri neuiici che facciano da 
loro e noi restare alla cieca è Sfarci complici 
di gravi sciagure. MoUl^'a i-, nostri, troppi 
anzi, diconi^^i^eh, il progresso fa strada da se, 
i«sso canimina:Sfìmpre, ^nessuno {»ii8 arre-
àttirlo. In parte, è Vero, ma so- iioi^a questo 
progiWso lasciamo porre ogni ma^iS'a d*osta-
'coU, il suo procederò sarà cosi louta ftòsi dlf-

„ . ' , •. .* mm~: , . , . . , . ,^.' 
fìcile che ci vorranno di molti-e di molti anni 
pria che qualcuno s* accorga che è si sia a-
tiinzato.'di pochi passi. . , 

TT'E;'-

È fenomenale la nostra apatia, e il riscontro 
• - • • • • ^.mrn , : , . ' 

lo troveremmo a malapena in corti paesucoh 
<li Spagna dóve, dal'^pnmo all'uUUno uomo, 
non sl'sa che ifSiP sia .preoccupazione^ Noir 
in ìuogb di fare ostinatissima e feroóè'gueri^a^j 
a coloro eh Ci ci"'fanno ^ tanto male, aùiamó 
?!0)[icurantl le spalle, e nasica qUel'che. sii na-
fiacre .non^ vogliamo nemmeno saperne'.di chi, 
fi parla di loro. * 

+ 
* # 

a 
ut a Venezia anche le buone dimostrazioni ' 

Uggiamo; anche quelle che ci porterebbero 
ìnoUo onore e decoro. 

Parli per, tutte: queUe che noi avremmo fatto 
innalzando un. monunaento al Sarpi. liQ^ IVÉS 

parla Jii'fi'? Chi vuole ancora parllirne'? Tutto 
e diseppellito vergognosamente..... e intanto' ghi
gnano i-preti con gioia infinita, 

ip^ontinueremo in simile modo ?'Se sì, man-
à iaW alméno a monte " tutte, le nostre idee 

'lài%uffragiò unive^ e d'iltrùzìone obbliga
toria. Ci guadagneremo lin tanto. 

Calandra. 

'm^s 

••• - . I 

l ì a €)it'ia«lella 
-•JiE »«• 

Ono rWD^t^^ito re 
10 aprile-

1 bisogni; meno ^^le clp^UéfSI cassandre,da 
sftippailzo sono J(iche. Ài solo vedeì-ìl si di
rebbe .)̂ Ìie sono luminari di scienza,'ina per 
non cangiar giudizio conviene guardarli solo 
ih; distanza; uno di questi il così détto ora-. 
toi-e della Giimta ha asifcratojched giorni 
dèi Mìtìiste#;DeÌpretiy^p)no contati; è ne as
sicura "̂ Ih, ^ îî î̂ î oiiie flne :̂ poiyil bene 
lèmpre d e l j ^ o / t n a volta similÌ%idicola-
gini venivano ascoltate e trovavano Ir cfeden-
zon^Pà; m il^ptltro ; Oéftat̂ o^ 11 ''TUO:;, questo 
è sisgtio che^progrediscd ahcho nei paesi 

iVeneto. 
^ ^ f u annunciato altra volta Citta

della'ha «halmonte il suo Sindacò. La sua 
amministrazione datii-da poco tempò^^per po
terla ora giuiiicarej.tuttavia, mìpare che sinoj 

•tó ora Dtffite troverebbe il posto pel Sindaco^ 
'^nel terzo canto del suo primo volume'delia 
) Divina Com/jjjec?ta; figuratevi da oltre quatr 
irò anni con grave spesa,;fj|:àcqxustata Vaila 
con fabbricati da demoUreonde Costruiln^iuri 

||a|aGÌo per ir^ciloìe Oomunali che tanto ab-
;biS0gna ilipaese,mà sebbene abbiano dì già in 
cassa la somma necessaria tuttavia nulla sino 
ad ora fu fatto ; altra area da oltre un aniio 
fu acquistata p e r a e ^ i ^ j ed ìiìtri'ufnci, ma 
si sono UigtiyPgir abq l f t f dei fondi eiìulia 
più; moltì'regolanientì furono fatti,ma quasi 
nuìVa si è pensato perchè .sieuf̂  osservati. Iri: 
passato vi ercà la scusa che mancava il ^ir|^ 
(laco, ora;1ò abbiaup e a4^^^ 
gnor Tomniasi ticwìutóctó'intàtipiiza^^^^ifidi 
se a qtetó'si'^^^^ la buoWa volontà può 
fare molto, e questo è quanto ancora si a-
Bpctta. 

- _ d _ u 1 l k - ^ J ^ ' — 4 ^ rivi, j - - - r i - B B . n j U # w M . - ^ ^ ^ ' T i • 
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_no'TOf^^ sempre corag
gioso e leatò sl'enojìhcitori'o-vinti. :. 
• • W^n&\t% © à l i O E s e l i l è s a . 'feli 
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V Sylita al,potere la Sinistra, le popolazipni 
in' diverse parti d*Italia fecero dimostrazione? 
di contento; sebbene quella, di Cittadella non> 
.sia fra questo numero, non occupandosi troppo 
di politica, perche ai pm riesce scienza troppo 
astrusa, e ne e troppo eloquente conterma la 
scelta che ha sempre fatto del suo fapprò--
Sentante in Pai'lamento; tuttavia vi garanti-* 
.SCO che nella maggioranza tu sentito- con ^ 
sommo.piacere il cambiamento di Ministero, 
« ^ ù i ' s i dice: non sappiamo cosa faràilnupvo 
Ministero, ma tiittavia è impossibile .ch|^^pss^ 
aWministraire, peggio ;del;,Ge|satc>, 'chési'^i'eso,, 
tro'ppo' odioso, specillln^nte Collaj .tassa .suUaiy, 
maccina, per desid^efarne il ritorno. 

Questo giudizio viene ripetuto.di. spesso a , 
certi, figuri ohe non sanno darsi pft.ce per la 
l'iescità della S|gistra:^è^proprio vero, anche 
a Cittadella abbiamo di questi,;>„pmenoni,.,i;..̂  
quali prevedono la rovina del pjiese perche.^ 
abbiamo un governo di Sinistra, nò si possono 
dar,i^ce,hanno ibrÌAfidi addosso; vedi peròijf 
fatuità! Si danno tEmtp.mm^iero ;per: î  ben#: 

•VéFèiia.i,-T^ II; Consìglio Comunale delì-
Iserò con 24 voti favorevoli contro 8 contrari 

j;Ìrdare un sussidio di 15 mila lire al Teatro^^ 
Tiiarmonico. ^ -
J Nou^66!i1ie?;cQngr t̂uliamor^^òl Cóhàiglios;: Co-

.inunale di Verona. : 
• • " .' 

. '-^ Gìove^li sera ebbe luogo l'àx -̂-
nunziata ^adunaiiza^gàtì^ocàta da! OorrììtlW^-' 

, . ' . " H ' = ' • - " ' ^ ^ • !• ' r I ' ' -

let|p'per pro^^Vedérevulla Sottoscrizione della^ 
petizióne al Parlamento, intesa a domandare 
la modificazione dell'elenco delle strade an-' 
nesso alla legge ,30 maggio 1875. 

-"•i-. 

del ioro paese solo ora, mentre dal 1859 
al 1866 quésti òinèhonì'ne ignoravano affatto 
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^ —• 01 si assicura, che alcuni dei capi-con-
'sorti non adoperino ì;Tne'zzi.J più netti 
puf di> accogliere ;buò#temèro dei soci, 
! Sappiamo, p.'es. che la fEtrhósa Girco-

• lare «,senza iattanza^ e senza esitazione)) 
^^tìS;fatto,il giro fra gl'impiegati derMontè 
^ di Pietà, del Municipio e del Dazici ̂ còil-
s,uinp:: sappiamo altresì che si uéàiio'delle 

ifiressioni per aveiiei la , firma degli im
-piegati; •'••:-:•• . '>• ' 

,': Al bisogno faremo nomi e cogtiomì. 
: Intanto è bene,denunziale* quésto córi-

^TOB^x^ aD'TT-t>r s.s:pitOD3Q 
. I 

, fdair Inglese/ 

Le V et tra si ferino uii mc^mcnto a L^^^^ 
gate Hill. Barre di lègnp, monti di sassi 
rotti, nel lezzo dei quali vigorosi" operài^i 
lavoravano olla vanga e la zappa, e le ca
rette, piene i fascine impedivano la via. La 
^vettuì-a, deV' prendere la strada larringdon, 
VlVsàiita.jnon^HiU, e passò sotto le n^ure;, 
squallide eirollate dir'Newgate. ' 

La carrraa avanzò letamcnte a causa della 
foU^ .p,ê  .udgate Hill, e contemplò i muri 
neri-]àellprigioni^ e gli uomonii^^e^le: donne 
chd valevano collari ^pei cani alla ;siuistya 
omÈ dell'edificio, , ; " 
iua faccia del banchiéi'e divenne più'pallida:^ 

dopo .quella contemplazione, la sua boccai; 
(mriiè quando discese di carrozza davanti lei' 
porte della banca di S. Oundolfo; ma respirò 
pienamente e s'avih?ò supèrbo, spinse, iar 
porta ed entrò. / 

Dal giorno ii> cui i biglietti falsi erano 
Rtatì scoperti, costui non era più entrato 
nella batfca; cupi pensieri gli si affacciarono 

à|la^nifertte;;e la sìià:'̂ frsonomìa prese un 'a
spetto terribile;''guardando rapidamente in
torno air ufficio. 

Si diresse verso -il gabinetto'privato nel* 
quale la ^ scena non; òancellata dalla mente 

;Mfat'accaduta- '^^tìtScinqUe àilHi?>prlma;̂ ^ !̂ma 
, atanti di arrivare alla porta dell'ufficio, ed, 

alla porta della casa in cui era il gabìnettoft 
del direttore, fu fermato da'ùii giovane dì 

' ' - - • • -

..bell'aspetto che lasciò il suo, le^ffio situato^' 
, in, urlflhgolo' e ché'Jiolintèrrogò. Quésti'^ra 
;'Mistih'il cai5siere. ' 

:;r^ Volete vedere il signor. Baldorby ? glî ì 
domandò. 

I 

r -^'^Sì; ,ho'un appuntamento a un'ora; mi 
;-.cbiamò Duubar. 
' ?IP'%Mgrè'Mintliinò e.aprì la por®, la, 
quale fu varcata dll banchiere dopo trenta-
cinque anni d'assenza. " , 

Dunbar avenzandosi si fermò e guardò ìiVt 
viso il cassiere^ Esso era egualmente pallidOt 
;àyendo^isentit%.parUré d'ùhà"visita.^che il 

''banchiere avrebbe'-^falita, avea una strana an-
', sietà dì incontrarsi coU'Juomo che Marghe-
^rita dichiarava essere l'assassino di suo pa

dre. Egli fissò su Bunbar uno sguardo serio, 
Wh'-òbchiata scruttairice, come avtìàse voluto. 

scoprire dall' espressìonò della sua fisó'nòmìa ' 
s' egli era innocente o colpevolcv 
, Il banchiere era pallido e di aspetto grave: 
e ^severo, ma Clemeate pensò che Dunbar 

'èdicavfi in i iue pecorelle bipedi ;--—.ili 
z ì | .noi^jerf ìnterotto <;he dal T^tr§. 

MlÌQ fécòrèlle medesime, i è dâ i quaìcìie 
..polpo di inevitabile e'devota tosse, o'sof-, 
{iodi nasoi Quando ad un tratto il fac
chino F.;„si alza,,,e.senza conosciuto mo
tivo, comincia ad apostrofare ad alta voce, 

: e.cosi ingiuriose Jarole il sacerdote. Im-; 
: màginatèfi Io ^'clndalo, ed il parapighà, \ 
/'fra: ie pècore.... cioè fra i devoti, vedendo 
il loro pastore' così apostrofato ! W sagre-

^staiio volle metter fìrle-alla scena ed afr-.-
frpntòil facchino volendo cacciarlo alia 
^órta ; iT\a costui, ; le cui mani notorìa-
irieqte^ipesaiio assai, corninciò a S'ènar 
pugni e caiS al segFèstano^«Lo scompi-

*glio crebbe, molte devòte fuggirono spa-
li^eriiate. —Poco stante i cafàmnièri arre* 
stÉÉrónd^ildilturbatore del devoto gregge. 

tì^n;,p;rete, dirig|Yasi in co^& e ŝ ĝ a Jìiqrl, 
dr Porta Saraci%%ca,.jccpmpagnato da un 
înondjQ.ĵ ^p fungeyajà sagrestano e por-

' tava il secchie Ilo^\ e %as^er(}es coli' acqua 
santa ; naturalmente !• lettori hanno capito 

,;elie quetprete recavasi fuori di Porta a 
'benedire-le; case, e cacciarne i soliti | ^ . 
moniltOra avvenne che camminando sul-
-l'alto argine del fiume, ; il mòneno,..v,;CÌoè? 
il sagrestano inciampò e cadde, raye^cìan-
do^per terra tutto, i l , contento,..del sec-
cjìicllo ; egli SI alzò tutto spaurito e con 
una occhiata espressiva, mentre si grat
tava le parti contuse dalla,,,caduta ,̂ chiese 
ai prete che,cosa dovea fare. lì prete Iô ^ 
guardò, e.: pòi con mossa di capo eìogueu-; 
tissima ali disse ::Che vuoi.fare? prendi 

i un po'd'acqua del fosso, che fa lo stesso. 
I r jrete, evidentemente credeva non es

sere rio visto nò udito, ma giii dalla scar-
pa,4^ir,argine a destra, erano alcuni cit-' 
tadihi' che stavano chiaccherando fra loro. 

' -'• • • fs • . - . " - ' ' - ' ' s ~ - •• 

a bassa voce, .e ch'ebbero la fortuna d! udire 
la iilosoficà e preziosa risp^gsta del reve
rendo. A-itIf#demoni saranno fuggiti egual
mente dalla case b|nedétté colf acqua di 
fosso ?.v.v̂ ecco il problema. :" • 
V ILIMÌC d e l giMimii . — Tuttî cî lòrQ;.. 
che per legge devono, essere ^compresi 
nelle Xiste elei Grjurati, son^o,.avvertiti del-
robbllgo che loro incombe dì' farsi inscri
vere in dette Liste entrò il mese di 'lu-, 
glio p.̂  V,, recantjosì, a.̂  tal,uopo per le ne-

; cessarle ii|JÌic:aziÒnì iifla Biv. F municipale. 
' Chi non ottempera a, tale obbligo si,e-
spone alla pena dell'ammenda di L.: 50. 

ì^^t^iiilil^l^l. — A norma dei cittadini 
:0he in quest'epoca dell'annp.sòglìorio cani-^ 
..par casa,.,ricordi.aP^o.che,tanto ì proprié-
':• tarìv cpme' gU inquilini- .devono notificare,:, 
f^] municipì%i|^tti ì cainbiamentì ài abi-
,tazione,,,che avvengono,.nella.icasa stessa; 
:;j.:COsì o§ni famiglia .deve no.tifipar^ il luogo 
ióvè sì è:xeeata ad abitare sìa nello stesso 
. Comune v.̂ he,̂ rat)n:, 

He contrayyen^ioni'à^'queste,dìsp.Qsizioni 
sono puniìDiìi: con aiicìtp.enda di lire 30. 

-"T ' ? ' - - » -

'AiSHe.nrltà. i i ì c s l a , -^^Cempo-, addietro 
: viene presentato- un confetto d'appalto per 
;, lavari ferroviarìì wM un ricevitore del Regi
stro — costui ptfet^nde la stessa ; d'i itaUiine 
Lire q;uàrantottomik — ti p-resentatore del 

'coiilraftcf^ non intencìe pagarle d'ìehiarando che 
Inon avrebbe dovuto else italiane h. 4,80'-^ il 
ricevitore rifi|^|a^la registrazione. Un; ;altro 
ricevitóre di tìn* altra, città registrò' l'atto ri- -i 
s ̂ Blènde sole it. L. ^'SS. 

Speriamo che il ministi'o Bepretis^orrà,' 
conio accennò in recente circolare, mettere 
un po'd'ordine in codeste mignatte, in, code
sti vampiri fiscali — .^ugriamo poi aj:>.ch.e 
vorrà togliere là intoréààénza dei ricevitori 
del Registro che porta i loro stipendi a venti 
0 trenta mila lirCj parto delle quali sono il 
frutto di torture fiscali imposte ai poveri con
tribuenti, sonò frutto di angherie, di false in* 
terpretazioni delle l e g g ^ dei famosi règola^ 

I--" -:.-•-
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ConHcs"ffaloa,'H «lelli'' ii|Bs»iccSae,'—^Co
storo hanno proventi dì molte migliaia di lire 
—.„Ciy.oUo di Napoli guadagna perfìriQ: annue 
lii:e ofctàntàniila, —- £ giusto che Wsìeno di 
simili proventi per un impiego di poco me-
rito? E vero che sui conservatori delle ipo
teche pesa forte-responsabilità —• ma se lo 
stippndip, se i proventi rdovesse.ro .proporzìp-

%àrsi alia responsabilità, in allora non # Ìa : -
à^^ebbe più misura nelle retribuzioni. Il mini-
''sti:o MancTni, speriamolo, saprà provvedere 

anche a questo. 
I n l^laKxa «lei l ' r a t t i vicino al nepro-

zio.Cremohese abbiamo veduto riaperto uU 
vehditorìo carnami di prima qualità della 
ditta A. Ferro -^'v'èv qualcosa più della de
cenza, v'èi del lusso. — Non possiamo altro 
che lodare quegli esercenti che trasformano 
le loro botteghe, togliéhdp^'qiiaiitd havyi '̂ di 
contrario alla decenza. "Se i signori venditori ^ 
di carnami imitassero il signor Lion-Toi ed 
il signor Ferro, pulissero un po'le immonde^* 
loro^rtaue farebbero cosa lodevole. 

CailaiAo c la l t e s c a l a . — Un fale
gname che aveva bevuto piìi del bisogno 
ieri sera salendo la scala della sua casa 
in via Ognissanti, perdette l'equilibrio,,e 
'̂cadde riverso, riportando una ferita alla 
testa. Fu^ortató ^Up spedale:,. 

ff*as^egg;iaaa«ì®;la,sera del 10 
dante àalla via Maggióre lungo i portici 
della Piazza dei f ru t t i^ l^via Pedrocchi^ 
e lungo i'Servi fmò'̂ ;:a"S. Damele, una 

,, fanciulla perdette una •specie di traversa 
^che viene posta innanzi FaBito per abbel-
' lido, guernita in lana bleu. Ohi l'avesse 
trovata la porti in via Ma '̂glore di faccia 
rorolbp;iaio'Gfiìroftb, al cìvico N. 699 vi-
cmo al/pizzicagnolo Smiaerie, che gh sarà 

^'3ata conveniente mancia. ^ • 
• " " - " ' • 

liiasls-ó «li Bìaaiali.' — A S. Pietro 
Erlgìi igriotl^ladrì rubaróno^ì^due maiah 
àncori;;tènereni ad una fàhiiglià di villici. 

l i i s ^ a e ffèa^lesaésat^.-T- A Cinto 
, euganeo M. G. e G. W. vennero a rissa 

-Mm^^ 
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trentacinque anni-prima uscito dall' ufficio 
di strada San Gundolfo disonorato, noti po
teva'TÌentràr vi cól sori'iso sulle,labbra. I due 

"uomini si termarono nelfcprridoiQ;itìbe. seba-
rava l?Jufncio pubblico dal gabii^^ttò private, 
guardandosi reciprocamente. 

Lo sguardo del banchiere non yarniQ meno 
^̂ a questa, prova. Si giudica generalmente l'in-
f^ttócenza 'd'.uu uomo, dallaifermezza cqiivciii^ 
' sostiene 4c:,Rgrardo sospettoso, di, chi l' esa
mina. , 
, Ma e piuttosto l'innocenza che abbassa gli 

;?̂ OQchi, giacche facilmente si spaventa degll*^ 
sgua,rdì severi ed accusatori, che'èssa non è̂^̂  

..capace dì affrontare.-ilì^delitto. coniiiuemente 
conduce seco un apparenza di ' bontà, giac^cliè': 
esso ispira un'audacia senza linìiti, ed' ha 
sull'innocenza la superiorità d'essere sempre 
pronto a tutto ciò che gli può accadere.^ 

'•'̂  Clemente aprì'*-*la- porta del .'gabinetto di 
Bald,ei;bj^v,;I|u^,bai' entrò senza farsi annun-
èilré, ed il casiere chiuso'i^là polita;W 
ritornò nel suo ufficio. 

Balderby era seduto allo scrittoio e scii-
veva, ma si alzò alla venuta del banchiere e 
gli corse incontro. 

-—,Buon giorr^p — signor ftunbar — disse 
egli, sìàto^i.il^enyenuto nella casa di S. Guu-
dolfo; da lungo tempo vi abbiamo aspettato. 

I due uomini si strinsero oniiohevolmente 
la mano e Balderby olfrì al banchiere una 

fra loro; il primo riportò una ferita grave 
^E^ssessccsEUfTSSi^^s^s^^nr^^^??^ •^ET^^S^miSè^^^S^^n^l^SS^SlÉ^msS^^ 

p^ù 
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poltrona cÒftWta di'marocchino, e s'.assisé ìrt 
faccia a lui dal l'altro lato d'ella tavola. 

I' ' 
• —• 

Certamente Balderby si: sforzava d*essere= K 
un po'affabile, ma le. s'ue parole contro la#i 
sua volontà jpionavano assai.dìsaggradevoh. 

Bunbar non vispose ali'^^S^i^io deU',altro 
as'è'òBato,: vtìlgèWbVitn̂ ^̂ ^ lo sguardo, e ^i. 
ricordava il giorno che-per l'ultima volta, 
avea vista quella stanza. Vi erano pochi can
giamenti \hell' aspetto dì .queh' oscuro gabi-
jifiit,tp, v'era^ sempre la stessa inferriata daT, 
vanti itelìl^éstra ed il niedesiino 'albero sBÌi' 

li tàriÒ nel cortile, le poltróne forse epano stato 
5 ricoperte ih quei trentacìnque anni, ma s' ê  

rane hivocchiate : lo stesso tappeto dì Turchìa 
avea il medesimo aspetto di quando lo cal-

'^estò prima di pàrtìi^e, 
, —Ho riceviita-U breve lettera che mi an
nunciava il vostro viaggio a Londra e il de
siderio di avere con me un ahboccameuto — 

J i s se Balderby dopo una breve pausa — ed 
llìolvdivti tutti gli ordini perchè noti ̂^ siamo di-

sìiirliati per tvittó il tempo chò reaterlsté 
con me. 

Se volete vedere gli affari della- bau-
1 1 • • ca, 10 

Bunbar fece un cenno di negazione colla 
mario. 

-™ SouV béìf'lohtà'hÒ' dal pensarlo diss' egli. 
' ^ fContimiàJ 
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d'ama da tagìiò ad opera del secondo clie; 
itl^^arrestatò. 

mira -mA^A Biisia frazione -del Coftitihè 
di Barbpn^ (Este) un, ladro entfò per là 
• flùestrà' nella casa di certo S. N. e con 
chiave falsa.aperto un cassetto (lello;scrit^ 
tòio;- si appropriò L. 80, |4P biglietti di 
Banca.;Fu visto uscire ;dalla lìnestra un 

fliiSivìduo mpltp; "pratico, ^elìa., casa, e, I0r 
(ttiralmente sopra di lui. grà^lJano ' ì so-
, spetti; ; all'ora ̂  in c«i scriviainp' egli ;'Sara 
fors'anco arrestato.' 

—̂  Le .città tìi Romagna hanno ben risposto 
all'invito degU studenti deli' Uuiuersità ro
mana'per la Bottoscrizione internazionale per 
erigere un monumento à Giordano Bruno, in 

-gUÈslla piazza di Campo de' fiori, ove il di 17 
fobbra,iÒ dlGOO fu bruciato vivo il frate «enfilo,-

rsofo di Nola. A: Forlì ed a Cesena si sono co-
stituiti. Comitati speciali, sia a quest'ora in 

.diretta corrispondenza còl Comitato centrale 
eli Éoma. 

La somma delle sottoscrizioni ha già rag-
^gnintp una cifra consìderèVòle. 

cWcS «rsaps'il© ssa rlèsai'slo.. — Da 10 
;giprni i pesci d'aprile o sonó/morti, o:.sono 
•stati messi in sale e in bamre.O:infine man-
igiati dai buoni lettori; non sarebbe quindi^ 
più permesso parlarne --^:però ci' si accordi 
-venia !3e riportiamo da giornali francesi IP 
^seguente scherzo nuovo ei'gustoso che il conté-
dv Tolosa, figlio natut^aìe tJi l^ui^XIV è^ella 

^mìarchesa di Montespart/fece al marchesòidìa 
àGrammont. . 

Nella notte del 31 niarzo, mentre il mar-^' 
chese dormiva, il conte dì Tolosa fece scucire 

-e restringere tutti i di lui^ abiti., Il i° aprile, 
qUìindò il marChesa;,v^ per vestirsi, si accorge ;" 
che i panni non gli entravano più, o meglid' 
che egli non poteva più entrare nei 'suol panni. ^ 

lil m'archese si irrita, chiama il suo cameriere-' 
elle non ŝa dargli' aìcuntt'spiegazione. ' 

Finalmente, sdltaggiunge un tale che era: 
ta jparte delio schermo, #11fiiésti: cpA siihulato 
,T.spavento gU.dice'^-

^ Voi siete'gonfiatoj mio caro marchése! . 
— Gonfiato iMW^ 
Il marchese di Gràmmont era l'uomo più 

'corkggioso del regrn3i', ed-.j^ra stato promosso 
: luogotenente generale per la sua bejia difesa 
di Kheinstein. Ma ali-idèa di.:fìSsere'gbnj[làÌo,.-

,, gli venne paiira. Egli impallidì, e si gettò sul 
Iettò, domandando con voce alterata che gli • 

. fosse condotto un medico. ; 
• • • ^ • ^ . • •• " I 

Allora, entrò il..conte di Tolosaj vestito Ja^^ 
.idottpriQ, efjpresa cognizione dello'stato dell'am-
,malato, scrisse questa ricetta: 

Rcc'q:)C cisalia et execitte 2:>ùrpunclumy cioè 
prendete le forbici e scucite il vostro abito. "'• 

Il marchese capi alla infine lo scherzo, ma 
si ammalò . di rabbia, dopo; esserlo stato^ di 
paura/' \ ] >òi,:' ' \ /'" . • ' •"/' 

I- jloclui ^9i|Ber^tlài déH848 si ih-
î calzaiio al sepolcro. . , . ^ , 

Ieri Cristiano I.obbiay,-oggi Don Natale 
Talamirii:.'àthbi dèlie; ̂  Alpi venete, animf: 

lòìtre ogni dire generosi, tempre;s^artanéf^^-
'̂ A. Pescul in quel di Cadore naque:Ta-
lamìnl Fu prete costtimato e benefico,^ 
pronatóre e'verseggiatore coltissimo, arxi^ 
svisceratamente la |)atria"'e cospiiiì^^pnò'' 
dai^piii gióvani anni per la liberazione 
dal giogo stranièro; 11 1848; lo' trovò a 

I V^ezia/Kmaestroiidi^ rettorìca-.-nelle,,.pub--
Miche scuole ed iiì,4ntimità di'aftetti e di-
opere col venerando Tommaseo,̂  Scoppiata' 
la rivoluzione, corse alle naHè nagiitaghe 
coU'eroe Pietro Calvi: à fomentare il mo-
vimeiito,, ad organizzare le bande insurr-^ 
rezionalÌ5:nia cessata troppo preste pei 
mancati sussitlì; esterni, p | la incapacità' 
dei govenmnti;'è, Iti defezione dei larghi: 

• prpmettitoriv:quell'atletica pugna, il Tala-
Tjmini. ritorno a: Venezia a continuare il 
Isanto apostolati; di libertà. Ivi a:cìn;b|^ 

lordamente lo chiamava li sedere;in uii 
comitato-di polizia rispose clie non era 
ng^^Q per faro la s^na e non J'avrebbe 
fatta nemmeno pegli angeli m^per Dloiu^y 
ivi' sedette nell'assemblea dei deputati, e 
quando fu proclamata la ve^isHnza :a(-^ 
ogni costo ed una voce si alzò a chiedere 
che cosa si avrebbe dato ai difensori per
chè resistessero, il povero prete apertosi 
il petto gridò: (/it6\s/tJ carni daremo, , 

Ma anche quell'epopea fini. Gli austrìaci 
";• rientrati vittoriosi in Italia perseguitarono 

acremente il povero Talamini, lo privarono 
dèir impiego, lo carcerarono, lo relegarono 
nel forte di Legnano, alla fine lo conR" 
narono nelle roccìe del Cadore. 

] Colà egli passò poveramente i;.pochi atìhì 
che^gu restavano a viverA.. occupato nei 
lavori campestri è cola egli cesso, a ses-
sàatasei anni lasciando a quanti lo conob^ 
beró/u3i#fnome venerato, indimenticabile, 

t(Là doputazionoj in conseguenza,, fece pre
ghiere per lo Czar Bianco. » 
1, 
" j ! • '''' 

7:.s'i 

--*^»'-A*Wrti-tini-i: iW^^il^ifriaw»*^! 

:(j»ll€5tiiit® slcllt^ Sta ic i c i v i l e . 
del 10 :; 

- Kas4Ji4e. — MaschllW^^^f emininem. % 
mw»-a. — Marti)! Zordan: Lucia?fu Giulio 

d'anni 76 casalinga Védova— Hovorato An
tonio di .Giovanni d'anni ;i mesi ^.,, 

Ultima 
m 

w 

• T ' :' 

. . - i l 

n' 

Sinjpuxmo che 1'òn. ministrò Maiorana ha 
pì̂ esô  còme scopò^^-ài' subì speciali s'tudi le 
quisfcipni:del:vtrattaiiidi^co!iimerciOve^;del corso 

; di scrivono da Roma: 
« E:molta:probabile che nella^^propòsta di 

rifUma'pel'dìrittp ;piettorale sia;c|i|)̂ fij.pf̂ Elp.an-, 
che lo scrutiiiioidi lista e una. nvipya.̂ : circo
scrizione dei collegi elettorali. 

(C Alcuni deputati di sinistra presenteranno 
anche la proposta per l'abolizione del glura-
Kiento imposto ai deputati. 

milioni, di,sterline GOU'interesse del 4 ?• O[0 
si emétterà; ii;-|8 aprile. Il telegrafo è interi 
rotto fra Monaevideo e Hiop-raude. 

F • 
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T E A T R O CONCORDI. 
pi''esòntà;2Ìòne dell ' infera: 

- 1 

uesta s e r imp 
• • 

M 

^"•^A^Ètik 

feli'on- Bamoni andrà definitivMéiite Pfe-
fetto a P'àlermo. . 

forzoso. /Bermr/Ucrel.'' 
SI 

Siamo assicurati che i deputati siciliani 
hanno espresso al ministero la loro opinione 
che per prefetto di PalermoiascsUa dovreba . 

.jpendère tra il senatore-;bÌ^rig»TSÌTÌsi e W 
de^ujiato Domenico Farini. 

Però nulla sappiamo delle idee del minì-K 
stero sul proposito^ [y,). \ 

• • Roma, 10, (ore 10 25-) ; 
^•li'óiiurevoleMordini prosegue a migUpra-
vré'. Sì, ritiene aSsicurdttrla , coiùpléta gliari-
r ' - § \ " , ' " t ^ - . , . . , . . ••• • - ' ' • , " - ••••• 

gione. ; 
VLa paralisi alla parto sinistra va aco'mpa-,;; 

Lucia di Lctnìéì^nìoor 

ANTONIO S T E F A N I , g e r e n t e responsabi le , 

0 1. % t~ 

GRANDE ESTRAZIGNÉ PRESTITO* 
DELLI» 

. %^P^rla diS^^(^fe^pa:.4pnMfi;iriibrnà dii 
;senator^i. Tra i>candi'd^ati sPt^ 

fcriminalìstìlìi^Càrrara, il marchese Caracciolo: 
-di Beffa''ed il duca dì San Donalo. 

•i %^ •i'-- • ^ , 

Sappiamo che già sono stati-sqttppqsti;. alla 
firma dì S. M. i decreti per la convocazione 

i^ei;.collegi eltfclMSU' di^Corièto'f erticara^ Po
tenza e Còmacchio, ' rima-sti vacanti "por la 
nomina a segretari generali degli onorevoli; 

fLacava, Branca e, Seìsmit-Doda, : 
In seguito,delle notizie che^abbiamò rice

vute dai tre. nìghy^'àti^fcóllegi siar^*f É di 
^o^l-#^ÌfÌ!feare, òhe la i^l^izione degli an-
.zidétti' (lifó'revolì Lacava.-',Branca e Seismit-

, JJocIa sarà ratta alla unanimità, e, con gran-
; dissiino concorso'di (^lettori., ;., '• ,; - /'/d!./,'à 

1 ; 
= 1 

rendo. 
•7 

col premio imncipalc 

^ 
'^^;' 
di « j - - . ^-

«•e' € K i l « » i l S I . A Um 

Il barone di Keudell e giunto. . 
E atteso'il duca di Galllera. 

flLi'Offerta delle prefetture al c^^tro andò 
Éilìta, Correnti, Marazio.e;Manfrin rtótìteonp. 
Confermasi però che avverrà un èstesifisinio 
movimento di preretil che sarà pubBlicato ìn 
settimana. 

•Ti 

•( l 
_'.£" 

^<f^ •1 - J , Lh 

!3mraT3 

fi 
^^.-eiaiffEiiHmBi 

(Agenzia Stefanijf' 
•'rr . '•ir;-=i'l^É ' • , , < ! • I- - ' 

J -

Sappiamo che;la convenzione _frà lì• Go
verno e il duca di'Gallifira Ge
nova è dennitìvamente intesa, e che Tatto 
formale sarà- firmato martedì. ̂  i ^ - - - -

mirUtoJ 

ìK 

' -h j - . ^^ r - r - L ^ -

la Francia al ministero dell'interiip è allo 
studio >ùn nuovo progetto.di legge sidlastam-

.pa,abrof.ondosi tutte He'léggi dal 1817 al 
p4,875 per^ayvicinarsi il pui possibile al diritto 

comune. ' 

^;.Il movimento dei Prefetti, scrive il Berscf-
• glierey diviene ogni giorno vieppiù Urgéiìte, 
I?er le, esigente del servizio, giacCb̂ è; la,stessa 
incertezza;in cui restano le autorità politiche-: 
nelle Provincie del, Regao, ne paralizza, ogni 
attività- , ^ 

Il^,pbhlicp,^;cqn,osce ifunzjpna^rii che si sono 
diiiì,^ssi.,,AUri sargn^^postr^^ o 
a,riposo. Ali à'maggiPr parte,-continuando a 
servire u uoverno, crediamo sarà cambiata 
la destinazione. Si comprenderà di leggeri'^ 

; come' questa misn îL;. sìa necess£^||||,, s^ jion. 

COSTANTINOPOLI, 11. ~ Fuvvi un vivo; 
combattimento presso, Madem,, nella,Bosnia, , 
fra'le truppe è 1500 insortì. ,;Questi furonp 
posti in fuga, lanciando 60*mort|. Léntifiippè\^ 
et ì tòò '9 tra'morti tìffc;rìti;- - v- ^ 

VERSÀinLÈg, 10.>—R. Senato approvò W 
credito d un miuone elo\)> mila a uivoro degli ; 
inondati ;e..aggiornossiìiali.lO. maggio. La Ca- ; 
j^N^^aniVùllòda.^^^ Rouher^ Aj^iìo^* 
in|;,Roucher;;s,iMérà lìffi '̂Càinlefa" come depu
tato di Ribììa. La destravorrebbe si discutesse 
lamuL^tia avanti la proroga, ma la sinistra 
sembra, decisa ad aggiornare dopo le vacanze. 
^ PARIGI:, 10.- II. Messagien: de, PariS'^-
landò > della conferenza Derby con Deòades 
dice che ì due membri'dll'sindacato francese 

et prèstito egiziano furono chiamati durante 
S conferenza per esporre le loro vedute. Derby 
domandò loro; il progetto scritto, che fagli. 
consegnato .^stamane. "Il Messager soggiunge 
che Derby e Décàzes troyarohsi fràncamèn̂ ^̂ ^̂  
concordi nel desidèrio di'appoggiare recipro-
camente una combinazione soddisfòcente agli 
interessi e alla dignità dei due paesi. 

e 

: ^1 ' i - M ® ' ® » » , complessi ve. Si concorre 
perjntiero a tutti i premi 41 quellKstta-
(Zione mefliMite ac.quisto dei Certifìoaii al 
portatore liberati Jì .J^^. 
^ Premi e, rimborsi sono pagati setiza de-
duzionebiteorta restando ad èsòlusivo 
carico del Minicipio tutte le tasse..pre-

!:senti e futtìre. ^ 

Ttfii^^ elfi© gmìa w^ìmhm'mMÀ 

i m j e x ^ Ila, luogo esclusivaméS 
résso la Ditta Fratelli CASARETTO dì 

ja^cèsco^--, W ^ a r l g Felice, 10, GE
NOVA a tntto li 20 corr. aprile. — Pro-
gramrria dettagliato col prospetto generale 
di estrazione SI sgedtsbe frapco a chiun-̂  

,,qùe^^ne faccia subito domanda con càrto-
lina..alla Ditta suddetta. 

m 

Tt i TifjiìjgEtfiya^aii 
ff^^diluiPSsn^iij^saa/» 

; , ; . • ; , ; , I 
R sottoscritto negoziante .:ed^"^aÌairiVoZft 

^ ' ^ f i l l W ^ ^ ^ Turchia,, avverte; ilipubblico, 
e 1 cafl^ettieri in particolare, d'aver ritirato da 
Torìtio; una grossa: partita diVermout di prima 
qWiià, &: che vende;. 

Al minuto . ; ' . . L i r e 

-.̂ ^ 
1 • • ' 

95 aLli tml 
1 

•air-; G. Bortolmzt .-T'L 

*-**«***r t^ iK- t t» j%Met t9PJ4T3fJ2 i . ^ ;^"a^ 

D 
1 ^ 
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la 
bònò 
Itro, per gU stessi funzionarli,.,>quali deb-
•ono seguire l'indirizzo delvnupyp MinigtqrOj: 

e non poCrel)hérò-'farlo ;ih!:\anzi ai testimoni 
dell'indirizzo antico.-

I l /ourna i de Sahit-Petersbourg combatte 
ròpi,nio,|i;è del giornali inglesi' ;̂ ché' attribuì-, 
scono alla^stampa rubsà delle ttì^ oétilì^ 
'all'fiUcanza dei: tre imperatori. Il giornale 
• • • " - • • • . ' • - " """- • • •• '•' ' • " . " . . t ? ì ^ ^ ^ " • ' • • . • - • •• • ' • 

russo dichiara di meravigliarsi ai queste ste
rili manovro, e aggiunge che non si può nean-
che spiegarle colfignoranzàrdal punto di vi
sta ;̂ dello stato verb'deUe finanze. 

Telegrafano da Pietroburgo, 4 aprile: 
«Il Giornàlt «f/fctcue pubbhca le segu. 1 

. : ^ = ' . • = : • • ; : i ' i£^ ' f ? i r ^ # 

notizie'; 
. ~ 1 1 1 ^ ^ 

«II, gonet-ale iColpokovv'ld giunse a Kho-
kahd il 2G marzo, ove vennegU incontro il 
generale Scp,hplgDi\ governatore del nuovo gp-
^elifò dv^^i'gh^"^^-

generale Kalpknoski, ch'era apporta-, 
tore dei ringraziamenti dello Czar allo trup
pe russe, annimzìò eziumlio ad una doputa-
zìonc degli abitanti che l'imperatore accor
dava ai già sudditi del Khan dì Khokàud^ 
eguali diritti accordati agli altri suijditi: del
l'impero russo, guarentendo loro protezione 
e giustizia. 

,̂  MÀRSIGLIA^.M--;"dhanzy fece pat ire dà; 
Algeri ,160 operai italiani che ricusavano la
vorare., presso 1̂  Compagnia Dobrousse. Fu
rono ;imbar(iati „p |Oeno va. 

BUKARESTj^^- V" ^Vlfe^ '̂'̂ tfP^^^^ ^^^S : 
neUa oléìibrie* dei ..^eriàtòrftgiel tìoUegio fefétV 
toralò. Il ministero dimetterassi appena apèrte 

4otCamore. • -^m^ty" • 
CAII^O, 10. —- I buoni del prestito Daria 

scadenti â l 10 aprile furono pagati. I com-
^miisarr'§hrpi)e|;Stud speciahgeiit^d^.gju^-,, 
sfciouf''deU' esàKiòhe delle imposte; secon:(3Lo il|-
progetto inglese. , • 
• ALESSANDRIA, 1 0 / " L'èlìfòrvescenza re
gnante da duo giorni comincia a calmai'sì. I 
creditori dello Stato furono assai bene accolti 

^Éai conMati, di ;g,ussia, Francia, ed Italia.; 
••Fi^rono. prescnìatlÉ^ìle-^iprote^te .del sconsolato 
inglese. ' 

NÙbV^A-YÒRtC, 10. — Hevai% il più ricco 
negoziante americano, è morto lasciando oltre 
80 imiliqni di dollari, 

"W^SilINGTON, ^0 . — Il Senato approvò 
il p^Sgétìà• péi^^ dell'argento, 

•'coffio venne adottato dall|^àitìera. I rà|pije^ 
sentanti, î d ecceSi^ne: d'pna: pittate, prtìporiP^ 
gono l'argento come moneta legale fino ai 50 
dollari. 

Ì̂ EW-"VÒlvK, i l i -— Hassi dal Messico cho 
ìeri'fiirono soarnKatì vaiii colpi'di fucile fra 
le:flruppe rdésèicane, ed amèlriqanWttrìiverso 
il Riogrande presso Larefa. 

lACMEL, 3Ò m«}-o. — Tomosi un bombàV-
dameuto, poiché il console francese, appog-
gijlto da due corazzate' americane, nìinaccia 
ricorrere alla forza qualora si obbligassero ì 
stranieri:a pagare le contribuzioni. 

LONDRA, 11. — Il Pr4#itò indiana di 4 

quasi nuovo comjiièto 
elj^, rinomata e , pMmiata fabbrica LURA-̂ ^ 

SjJgXidi Milanò;^--;Uìffìgersi dal signor NI-
BALE J.UlGI,fa:hhHcatore BigUardivVia Tor-

O'--•^ -"rCP ". 

riceUe. 
. • * * - ^ i » * o * . « « » f o - , « a E £ M E £ a j a A - t K i a m e ^ ^ ry-^^ 

- E 

i* 
'«'^^^J^i-'ff.h.a^M* 

sm: 
r. - ^ ^ 5 I . ; I j - I 

In Via Tarchia^ Aaper tò 'U^ÌÌAZÀR DE 
LIBRI :a;ìiiffii mòrMòr , , (1246) 

i nf. 

:\ 
•.•fii^yii.hi^f,-^^t^. :jnV'nff&!: • ' r * t ì . # . ' ^ T Ì l * « V 

• I - ! • : e i s o interi 
^ r̂  

Il sottoscrìtto dott.' F. PUCCI porta'^^jiuIj-< 
blica conoscenza che ha incqmiiip;i.ato, !dal'' 
giorno 13 febbraio dalle ore lÒ alle 5 pome
ridiane'a portarsi da Venezia in questa città 
in ogni giovedì affine di giovare al sofferente 
ums-ìnìtàed ha preso alloggio all'albergo StellO' 
rf'Oró,^ Piazza Garibaldi. 

Esso si*'presterà : 
1. â rimetterei denti^mantóaMf^in m̂ 

:da imitare i naturali e da servire perfetta
mente alla notificazione; ^^^ 

È 2; ad inpiombare con oro od altra so
stanza, Secbndoila convenienza, 1 denti, pre-' 
servandoli;dal dolore e dall^ulieriore guasto 
della carie; 

3,'a risanare quei denti dolorosi in modo 
che l'indivìduo piùnion abbia a soffrire; 

4. ad estravre radici c{ denti che non am
mettono rimedio; 

5. |i gùavire con buon successo qualunque 
malattia della bocca. 

. l i , " . 

: • b, ad applicavo,̂ ti>Ì̂ ?:(Sre atte alla'nlastì-
, cazione anche dei cibi duri, ed alla perfetta 
)pvouuuxia, ripristinando la freschezza e ro
tondità delle guancie, da credere essere i denti 

.-natuimli: delta persona ; 
7. a rnssoi are i denti oscUlanti o périn-

fiauunazione o per difetto di pulizia, ricohìoi, 
di sostauziì calcaree ; 

. S. nel pulire i .denti rendendoli bianchi 
cQiiiè l'avorio, ed infiimsLprèstirWper con
sultare le persane che lo richiederav\rid ed a 
protostiive l'opera sua hi qualunque malattia 
della bocca. 

Dott. FUftifc, PUGdl. 
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ATfVlSO AI CglEWlEEl, VENDITORI E CONSUMATORI DI BIRÌJA 
%. 

i '-':' \SS-AJSIT:E} 
•^'m 

w ^ti •-

. . • - I ! .L - '•^-

DI, -• T CENTESIMI 1-4:-. AL M T R O 

' - • 

flST 

Mediante li; t̂ inbmato ESTRATTO YVEEIS si fòbBrlca in 
pochi minuti, Senza imbarazzi ne apparecclii, una quafttìtà di 
Birra, di qualità e di gusto Igienic-̂ , conservativa, pèr'n Ila 
.inferiore alle Birre dì Chiavenna, di Vienna/ Bavierrà, a 
grezzo eccezionale,j()ercliè costa, tutto compreso solo cente-
s gii. 1 4 aLiilrô ŷ̂  : ^̂ ^ 

l̂ rezzo correli^JgJ pacco, dose 125 lìtrtóiBe.M).; 

Ogni pacco è munito della più semplice spiegazione sul 
modo di adoperare è̂nz'a tema di errare. 

i i-:-\ u t i l i pei cóDiiatori o Téiiiliton ài Birra. 
Unico dfposiio per la Tendila presso la Pitta 

clie:ne,fanno spedizione in tutta l'Italia ed alI'Eslero a eliì "invia vaglia postale. '11l35) 

^ . '. e, FERINO E COMP,, IH COfiiOà. " " " ' " - ' ^ - - ™ -
\ \ » t ^ ^ ^ . « i . - " ' - r - l ^ t V ^ i T ì r t l t - ^ i i » - i r .-1.-11 WIAWL Î mitMi 
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N-UOV.A., Y O R K -
Preparazione del Chimico Farm, di Brcàcia ANTONIO ÙnASSI Via Mercanzia N. 3235 

.1 lordo, non niacchia jrf pelle e le lmgerì?.;,,non i;a di iiisogtio'toréii'''dis"gràssarel c3li7n6 S a " n è 
,,,,dopo la sua applicazione, ed è perleUàitìebtè-innocuo. 

^ Agisce direttamente sui buidi dei capelli, come 'l^TlB'A.'ÉòJ^'lXy^':^} riproducendo artlfi- • 
cialmenie quella paiHe di iriaicria coiorante che cessa ai forojarsi. nella.,loro organica 'costituzione per M^^ 
lama, per etè avanzata, o per altre caiisc eccezionali; ridonando àriìiedésiirii ii colore primitivo, nero, ca-
Slagno, biondo; ne impedisce la caduta, premuove la,crescita e la: forza e dona ai capelli' il lucido e la 
morbidezze alla giovPntu. • ' -'^^'"' 

Distrugge inoltre le peilicple .6; guarisce le molatlie cutanee della testa senza recare incomodo e merita 
es.'̂ erc prefento ad opm sltio preparalo clic ti-ovasiinî  commercio tanto ,pcr.,le sua efiicacia come peri van
taggi-che-presenta nella sua applicazione e per recóhomiàMèlIa s p o s a . " 

Prezzo della boUiglia con islraziono 3L*. 3 
tore A. Grassi 
— Verona, Galli profumiore Via Nuaujastricata 
A, Budon via S. Lorenzo N. 1090. 

Sì vende io Brescicf dal prepara-
ìn Venezia escimiTamenle alll^geDziis Longèga S. Saltatore N. 4825 
rnfnmifìrfl Via NnA^a, la . l rJAata— PudoVU, GitlsH ^ìì* Vn\nT$\ì,h, ed ' 
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cstaPtfic 
Queslo prtd^gicso, speriniPDtfiìJssitno specìfico àttuis'ce o TÌDc'Q''ir' 
ìtarì«i1llTOcur^m à boa t é i i l ^ W ' - '̂̂  

.-r. .-" 

denti cariati con tale 
I . . 

Questo liquor applicato eStercemeoté gu3ris6è '̂subito,dal dolore prodoUsj dalla,nevralgia. .' 
Ogni bottiglÌQ.feè munita di Etichetta e recita colla firma dell'inveniere,:—, Si vende un'c (nenie 

'« '''^ S. Fermo N. 1275.dairirventijre,.a L. UNA. ; ; . . . , .̂ , , 
• '"DepSWinP d va dlSOLO inventcre vih S n!*rW,N.'1275!^^'VENEZIA. Ftrmfcia Ponci, 

S. Fofca. — Farffijcia Bòttoèi- a S. AniBairir. — CiiioGGràfFarm cià LiicVario' Msrts. 
Dpgo Antonif. — BUNTOVA,. Fj-Tmicia .GÌOVBD'PÌ R guleUi. ---BASSANO; .FtìrmEcia Foraasieri. ,i 
PIOVE, Settln Filfiripo/''— BRESCIA, Farmi eia Zadei G;pyacnì̂ ,-":lJp.JNEi;F.arffli;CÌa Biasìolì. Luigi; 
Ed in tu'le le rnm&ria farmécie del Hegno^^-^ Ài' Farintcisli si accoida ,lo .sc,on!n consueto. , 

(1225) / ' CARIÒ mSPARM 
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DEL FARMACISTA 
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-f.' 
7-1 . 

Faclov^fc •via Suo 
. -T^ì^i!?'-^: 

W^x^m.a>_ Nixxxx* 
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•ìi^^ETìn ̂.̂  ]--.?. ..^v-l-" 

Queste PILLOLE purgano dolcemente senza disturkrr,,Jo;:s.tQni5co, e gli aUri. vìsceri, e giovano 
specUlmente per tutti grincomodi nrcdotti dalle EMORROIDI, fortificano lo stomaco ed aiutano mira-
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fiammijzione di ventre, npDcliè preservano dalla GOTTA. 
^ ; Ogni sc&tffla contiene 50 Pillole,.||,^|,jnuDÌta della f̂irina G. GasRorini.v Costa L. MA con. relativa 
Istruzìcre. — Sf"spedisce franco a iòMìBìlio per Uittn M'egno ppr t..l.2Ó. ; .,(122i) 

Deposito in Padova ̂ dal SÓLO inventprê  via S. Fermo N # 2 7 5 . , - - VENEZIA, Farmscia Pqcci, 
S. Fosc''. — Farmfcit'"IlM(oer a S. fnlcbìó<sr-r CÌIIOGGIA, Farmacìa Luciano irforta. — ROVIGO, 

Wgo AntoDÌoifiì̂  MAPÌÌ̂ OYA,, Farmacìa SGiòvp.tìói Riĝ àléllìl *- BASSANO, Farinacìa Fcrnasierì. — 
PIOVE,, Seltin Filippo.—BAESCIA, Farmscia Zadeì Giovanni.-^ UDINE, Farrascìa Bìasiolì Luigi. — 
Ed in lulte le primarie fermacioMel Regno. —• Ai Furm ĉisU si accorda lo sconto coosueto., 
; • (1224); ; • . • CARLO 
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Nella Brmchite^^Polmordtey Tosse nervosa^ di raffreddore 
^canina dèi ragazzi, Tisi L stadio Catórr% ydismâ  ecc., ven̂ ^ 
gono per la loro costante efficacia preferite dai Medici, ed adot
tate da vSHe Diifzionì dr̂ t3spitali del Regno. r 
\ .]|. nostro dovere di avvertire però che esisti3no Gon|r|ifà-

ziòni ed imitazioni pericolose.'Esigere quindi i timbri s'irme 
del Depositàrio genérflFpW'Itàlia 6̂ ten??̂ /to Latta Chiara in 
Verona. . .-.• " '- '• ' 
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loro insuperabile sicurezza 
ottennero il primo prèmio in 
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Questi SCBiOf^rche si acqiìiStaróno ormai una fama mondiale peli 
contro il fuoco e le infrazioni, nonché ^^^W èh^anUssimó esterior 
tutte le esposizioni universali. , • ' 

Si ricevono pure commissioni per porto di f||:ro in ogni grandezza, garantite del pari contro il. 
fuoco e le ìnfi:az\oni, nonché, per serrature d*ognÌ genere della stessa fabbrica. (58) 

Ai Signori Fà rmiS i s t i lo scoritoiiaiuso. 
. ' i'^Éàì 

•. • 
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Si vendono in Veneeia siìrAgenzia Longega — Pat^o^a Corneglio all'Angfelo, ePianerì 
e Mauro all'Uiiivermià — Yicenfsa Valeri -^ff^eviso Zanetti -— Udine Filipuzzi — A 
dria Bruecaini — Verorìa Lonotsv a Cae* ' ' " 
— JEiiifi, Farmacia Hégri —• J?o%o, Diego. 

0 antoì^a Tomasi e Dalla Chiara 
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DELLA FABBRICA 

• 

Qu-sU sipcni ài" per la convenierza dèi prezzi possono concorrere vantaggiosamente coi prodotti 
d«ìlf p ù ^ipomite I bbr che, mirìtaooia mi ggicr attenz one per la loro ottima qualità e la loro purezza. 

Tal) dd'ti:(ncn furono soianlìnté ricoótìfciute in pratica,dai molti consumatori ed estimatori dei prò-
d'itti dèlia ff bbr CEi; suddetta, n*3 fattane l'ai alisi dal Dott. Ziudecli Ghir(|igg,,del leboratorio giuridico 
cfiiuneraiale di Berlino, qu'-stì Ĵ e rihsciò il seguente certificatp: . ;"L!' ' ' 

"""' «:L'JUM.SJ> quautitaiiva del s-poue Boccardi diede i rlsiiltatì sf-guenti: 
GRASSO . , . 68.56 p. 0̂ 0 
SODA . . . / . 7.50 » 
ALTfU SALI. . . ÌM » 
ACQUA . . . . 22.40 s. 
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Unica tintura, senza nitrato, 
d'argento ne altnn acido nociv%. 

Da il oolpr nainralo o là 
morbidezza alla barba ed ai ca-? 
. . - . . - l ' I ^ - • - • - i . i • - • 

polli. 
Serve escltisivamonte a -man-

toneryi primitivo coloro ai ca-̂  
polU'Bd alla barbii dopo usate 
le altre Tinture FIGARO istan 
tanoe. - : 

Ke fa arrestare la caduta. 
• r r e s K s a o l i r e &, 

d - x i e o r n i 
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Ucìoa per la su^ utilità e per 
gli immanoabìli suoi rlaaltati. 

Viene spocialmonto raccoman
dai;! a quelle signore cho desi
derano tingerai i capelli solleci
tamente dando essa tintura in 
due BoU ĵiorni ìk primitivo co
loro voiilto. 

per maggiore , utiUi^ sarìi 
bene contjuuaro con quella PRO 
GEESSIVA. 
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DI PARIGI ' 

riuscita a trovato P unica 

TINTDEA m m i E A 
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che cifra, sonza coatenoro W 
jikp^o dannose, tutti ì miglion 
ettutti por ottenere un colore 
nero, naturale ò sienro. 
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La rHprre?pnirnza pd V-tìe!o% affidata alia FIGLIALE DI SWUEKEIÌ ET G. DI TRIESTE, IN VENEZIA, 
R\v .«li v'•t^ di''i'''p' nir rrfzz', inr̂ iciizìcnì e comn̂ jisìoni. 

p e r r e n d e r © m o r f e i c l i , l u c i t l i e p a l l i t i i c a p e l l i 
di tutti comodità por lo siguore anche m si trovaassero m ?ìii(?gio I J i r © q ^ i m t f c r o 
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3. 
4^ doYa^^lIppara aerBACCHIGi.LUNE-CÒiCKÌERl"'V • 

i o i alla Fallacie Beiiato, e tei Profumiere De Giisti Bll'DiTcrsità 
-"Via "Zattere N. 1231. 
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